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TORINO; 30 OTTOBRE 1870. 


Speranze. dileguate. 


Notostanto il desiderio vivigsimo ‘dell'Europa 
glio si ponga termine all'orrenda lotta fra l'Ale- 
magna 6 la Franota e l'interesse medesimo. dei 
belligeranti, 1 quali colla cortinnazione di essa 
potramtio ancora accrescere To biiderio e agglun- 
gorvi quelle che stanno per produrre o malattie 
è l'inolemenza della stagione, ma ron ‘alterare 
sensibilmente i risulfamenti délla guerra, pare 
che frastranel  rivsoltanno i tentativi, della diple- 
mazia, Ne preso 10devolmente l'iniziativa la Gran 
Bretagna, a cui, per la eua posizione in Eoropa, 
spettava naturalmente quell'uficio, più che a ve- 
ran'altra potenza e cho mandò a quello scopo, 
lord Lyons il Governo delegato di Toms e lord 
Tofws n Berlino, e questa volta i suoi tentativi 
non furono minati dAlle altre potenze nentrali; 10 
quali tutte manifestarono, promettendo anolie di 
socondarla int ‘un modo o nell'altro, it desiderio 
alie venieuero accettato le proposta di pate. 

Ma se vivo e generole.è il desiderio della rin- 
scita, non'altrettanto si può dire della speranza. 
Perchè questa non' fosse delusa. sarebbe d’uopo 
clio fossero accaduti tali fatti o almeno tali mu- 
tazioni. nei propositi di una delle parti belligeranti 
cliela condizione delle cose fosse ora sostanzial- 
mento diversa da quello che era quando si abboc- 
carono f signori. Favre e Bismark , brevemente 
clio/si fosso aperto un adito alla conciliazione, 
‘dhe 0 l'Alemagna. avesse rinuaziato. all'annes- 
siono di rina parte del territorio. francese, 0 non 
‘avosso più il potere di far valere le sue. preten- 
sioni, 0 che la Franoia si fosso rassegnata alla 
cossione per avere deposto ogni speranza: di vin- 
cora il sno ostinato avversario, Invece la Pri 
nia è certo diventata più esigente pel sio nuovo 
trionfo) di Metz; e non sappiamo so questo! ba- 
atorà a far: decidere i Francesi ad aoconelarsi alla 
pordità delle provincie domandate dalla Piussia. 

‘Qualunque convenzione di pace: deve. essere 
preceduta da un armistizio e ad ottenerlo inte- 
#&ro le ‘potenze neutrali. Ma anche pur la stipu- 














lazione di quell'armistizio st presentavano noù | 





poche: dillicoltà, che non si trovo 1. modo di su- 
perare. Quale sarebbo la condizione del ‘bellige- 
ranti. durante la sospensione della ostilità? So sl 
lasoja agli assediati favoltà di rifornirsi di :vet- 
tovaglie ovidentemente migliora Immensamente;la 
loro condizione. Panigi lia difeso, formidabili e 
può rendersi. snch'essa più per affetto della fatte 
cho delle artiglierie nemiolie. | So' invece lo si to- 
glie/col 6locco la facoltà di rifornirsi di viveri, i 
Dédesetit, aufche sonza sparire ‘un volpoy atqui- 
atago ogni giorno probabilità maggiore, di fazla 
cadere. 

Ta quello stato;di cose Ja stipulazione dell'ar- 
mistizio non, è.che_il preludio della paco: e so:si 
frappangono difficoltà insuperabili alla. pace: non 
ni accetta neppure: l'armistizio; Evidentemente 
dalla natura di quest'armistizio risulterebbe quale 
dello due parti consentirebbe a fure i enorifizi 
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RIVISTA. MUSICALE 
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reatno, Corigmano,: Una Follia. a Roma; del 
masitro Fodarico, Rivoi. — Renemor Vitterto 
Emanuele; La Sounambudan; del. mmestto 
Bellini (*).. 


Fedelo al mio. proposito di dar segnti.di vite 
ogniqualvolta , ci ascada di avererin.Torinarano 
stigcolo, mugicale che merit spoudenti; intorno 
più parole! di, qual che possa la quotidianaroro- 
‘pagg teatrale del’ piana, s4poriare ;: trittandosi 
‘questa volta dall'opera, Una. FAllig di Roma: del 
clifaro maestro Federico, Ricel,, andata; finstmonto 
in scona sabpta, acorno; al: teatro Carignana;]toigo 
la mig penna dall'ozio abituale s cn. la condanna 
Ja oggi di. piùrara, comparsa. di: nuovi-e-buoni 
Spettacoli, 

Prima però d'occuparmi, dell'opera ,, debbo -ri- 
volgure qualche parola al pubblico.) o. per dir 




















‘(1) Pon) mappa di ‘n pugio i bliimo dovato ritarda» 
ni udvggì 1a pabtazioni deldprasento apponico 





i Francesi consentissero, 
‘a privarsi della facoltà. di provvedersi di viveri, 
pur precludendosi la via di fare con fortunate: 
sortite levare gli assedii, sarebbo segno ehe di- 
spererebbero di ‘poter: sucora resistora a Tango; © 
sè i Tedeschi permettessero che Parigi sì rifor- 


teso a bell'glo di viveri, mostrerobbsro di non 
Volerne ad'ogni costo la resa. 


Né si può comprendere maggiormente il mo- 
tivo di ‘concedere l'armistizio affinelò si pos 
‘pocatamento: procodero ‘all'elezione dell'assemblea 
costitnente. Sì: pormetterebbero i Comizi nell'Al- 
sazia einella Lorena, o sarebbero queste provincia 
escluse dall'elezione f_Nol primo caso/la Prussia 
non mostreretbo di valore assolutamente l'annies- 
sione di quelle provincie, gidaché non è credi- 
bile che, mandando esse all'nsembtea ‘doi depn- 
tati ostili all'Alémagna, voglia fornire all'Eu- 
ropa un argomento: contro la Prassi, Nel secondo 
caso'la Francia  rinuncierebbe  spontangamente: a 
quelle: contrado, contrariamiento a bitte le proteste 
da lei fatto sinora. di non volerseno stacdare;)A- 
dunque anche per questo motivo le condizioni 
dell’ammlitizio accenncrebberd alle condizioni della 
paoe futura , a cui, come abbiamo notato!, non 
sono, sventuratamenté disposte né la Francia nè 
l'Alemagna.. 

Gortamento ‘alla: paco! sarà giicoforza. che al 
addiverga quando che sia, e non siamo più al 
tempi della guetra del trent'anni, nè della guerra: 
di mezzo secolo a cui lo Provineie Unita dovet- 
tero Ta loro: liberazione, Ma del giorno: in) cui 
verrà stipulata la paco; non' vdfamo ancora l’at- 
rora. Forse sarà. d'nopo ole! suossda prima una 
mutazione di atato nella Francia, la, quale è per 
ayventura, mono lontana di ciò ‘che sì erede, SI 
5a che il Governo presente, come altre. volte, 
grazie all'accentramento, all'assorbimento della 
Francia nella sua capitale , fu imposto di-pothi 
alla mazione; e‘î partiti ridott at silenzio dalla 
presenza dell’invasore; non: lianno cessato: dî e 
store, di sporaro chie. vengw nuovaniente: la Toro 
volta dî acquistare. il potere. Degli occulti ma- 
neggi giù al sono fatti, vanmo'e vergine Miviati 
uificiosi , e dei genorali ‘st mostrario imolitiati a 
negoziare, per. proprio conto. anziolò per quello 
del Governo di ‘Parigî, 

Il Governo francesi, ha potuto in unmo- 
mento. di confusione, di storaggiamento, di adegio 
ghermiro il; potere, ma non è così: facile! che lo 
possa conservare, Wgli ebbe il torto di progiui 
care la questione, di rompere ogni tradizione di 
Goyemo regolare, intantochè dali'assemblea le- 
gislativa non, venne pun prontnziata la detadenza 
del. ;sovrano, | ontle questo, è legalmente ‘ancora 
! agli occhi delle. potenze. che non lanno:ricono- 
soiuto la repubblica,: il vappresentanto della na- 
zione francese. Ebbe un: altro», torto; quello; di 
precludersi; 1a via, della-pace, negando:ricisamenta 

di. yoler. consentire alle: condizioni: con' cul'l’'a- 
vielbe: potuta, ottenero, € non avendo; fonte ba- 
stanti per far valere 1 sue: pretenstoni.. Come si 
potrà sostenere un Governo clie:nè pò contintare 
la guerna, .uò. firmare la, pace? un Governo che 
non può inoltre: nattralmente. andaro a versi alla 
monarchiea, Luropa, a: cui- solo si, samebbo' potrto 


























I 
nglio, au parte di'esso alle desidero assai 
piccola. 

Nentre sabato scorso in teatro bi stava aspet- 
tando: cheil'opera incominoiasss;; dll quatolie mio 

| vicino: lamentarai! delli troppo alto: prezzo del'bi- 
glietto d'ingresso, Fino a: qui’ non io’ niillatad 
osservare 57 è-uaf argomento! su cul'0n'VogHo pr 
ova entrare. Ma quello che mi ‘andb’'al''hiaterso 
fu)lursegttonto') aggiunta + ‘il' biglidits è troppo 

| caro pen un'opera! Vuffa !' — Questa a iiadva' di 
conio 1 

Cioè, no. — Non'è la prima volta elle mi tocca 
notare. l'eslstatiza’ del > progimalàiò che l'opora 
buffa sia lavor! di' mindi entitil'dell'apora seri 

Quest'argomento, a trattdrlò convenientemente 
od In'una certa’ plénezza, richiederebbe almeno 
un fascicoletto; a'Îd' nòi' hò a mia disposizione 
ghe plocolo spazio d'apperidico. Conviene adungre 
che mi limiti a potsétar' altamente’ contro simile 
pregiudizio; scdsinando solò ‘qualche’ ragione in 
mio appoggio,,, 

Prima di tutto è fuor, di dubbio. che l'opera 
bnifa richie» nel compositore più fantasia; più 
forza: inventiva, maggior chiarezza, facilità © 
scorrevolezza nel tradurre lo proprie ideo, Poi, 
#6 egli non ha blapguo di, quella squisiterza ‘di 
asutimalito 6 delicatezza di colorito che sono in- 
dfipensabili per trattar, il serio, ha +In cambio 
nbvessif8' di‘ prasodero maggior franclezzarnel) 
“ohitéttare' i pezzi e nel dar loro un'impronta bril- 




















dre natriralo 0'spontaico; Etpure-ainm certi ohe'ane 
clio tosto fitto, tanto! cavdtteristico.d'umi parto della 
amuninistazione’ della ‘marina, pastérd inbiservato, 0 
sarà appena argomento di stiggevoli parole; perohé! in 
Tralia ail ama più fur; castelli d'alta; politica) che' dt ce- 
cuparsi. con'intudio 6 con diligenza ‘delle’ fitoatd am- 
ministrative: 


Îinprrrò con isplendidi trionfi? in Governo infine 
che non:garba neppure ai repnbblicani, poichè in' 
Francia! la repubblica meramente. pelitica; non 
intintà, di sosfalismo; non'lîn che deboli e pochi 
fautori? 





TO 
UNA\SPIA PHUSSIANA. 

Una lettera. particolare da Besansone di ragiguagli 
interéssantissimi sull’arresto di um'falso noroonauta, 
chie uvera preso il nomo di Lutz! e che fa anelie fuci- 
lato i Bessuzone 
. Qui si è arrestato e fucilsto un individuo che 
diceva di ’ctiamarsi Lute, che sì feco passare per un 
delegato della. difesa nazionale; per. trò giorni egli si 
fastal!ò alla prefettura dando ordini di; padrone, e fu: 
canviciuio corie una epia prussiana; egli avea preso il 
tiòue d'un areonata cli cadde col smo'pallono ini mezzo 
ai Prissiani. 

x Questi! tennero i dispasci “importanti. è. spediroo 
nell’istesso pallone ina delle! lord pid cogli alti di 
apicci © lo carte del vero Lutz di cui si presoro (nomi 


o/qualità. Egli cadide;Bib non no dove, @ gilinsa a Be- 
sanzone, 


< Egli disdo, 40 franchi ad nafiragrazzo; che) appiooò 
il ftoso ad infmmenso deposito di foraggi, posto sulla 
piasza presso Ja: cattedrale! ed a'joca distatza da una 
polveriera. 

« Domenica ebbe: Luogo l'incemtio) e l'arresto; Il'mo- 
nolloi che' aveva appiteato il fuoco, confrontato: colla 
spia che: cra stata! chiusa il cittadella, sffermib' che: era 
bon quegli: che gli aveva, dato 40:franthi perehià ap- 
iccasse il fuoco al foraggi: Che mai'di' più audico? 

Tale dichiarazione: tolse; ogni dubbio; e decine la 
condanna e l'esecuzione immediata. II comandante di 
pizza lia tuttavia' sempre diffidato perché rifità enot- 
Gicamenta di firgii vedere gli arsenali ed i magazzeni 
militari; 1) (Movimento). 


"CETALIA 


Napolt, 98, — A Misio Îl fononieno dell'aurora 
borealo impanr] Yalmento quel conthdini che si recarono 
Îu chiesa ed obbligarono il parroéo & far sette la Ms 
denna in processione: 

E vogliamo il suffiagio univerialo | (Pico. Giorn); 

MARINA MILITÀRE {ITALIANA. 

Riferiamio sotto riserva Ja: seguente notizia,- fuoendb 
veti che i fogli speciali. possano giustificare l'operato 
della. amministrazione: della marina; ‘e salvarla dal bia- 
aîito' che giustrmente si metiteretile ore iltitto fosse 
‘qualo è ceposto dalla; Zuorigiana di*Sarzana da eni lò 
toglinm 

TI contratto di vendita dell'Aurora: mette: in cornice 
l'intelligenza, l'bculaterza e la sagnoia! di uma) parto 
dell'ammiuistrazione,. che regge'e. goveria Th nostra 
ronrimeria. 

Deliberata come ‘tile: la vendita ‘dell'Aurora, il 
sotto-direttore-véniva incaricato dell'opportina perizia; | 
dull’esplicito' testo. della quato-risultava' cite iell'estiiio 
non'ontravino' 10) 18! imzor; ndo" cateto i essetidoti to- 
nuto separato e distinto" il' bastimento dal suo ormeggio: 

Nononttte: questi’ chjata'c'spicoità' distihione, il 
commissario geniefilè; comm: Quiatita, venno al par 
tito ii vendere l'Auirbra”nottò fiitgo! 11: bastliinito fa 
‘tali condizioni; comprato per lire sei mila (6000), men- 


ATEI OFRIOLA LE 


La Gussetta Uiffiiale del 28: ottobre. re 
1. Un regio|deereto (1. 5048) del 95 settembre, 
con il quale lo stipendio del giordiniero cspo e custode 
dell'orto botanico della regia; Università di. Cagliari è 
pottata (la lire settocento, venti a lirè milledincento, 

2. Un regio:deereto (1. 5964). del 19 ottobre; 
precetto dalla! relazione fatta: a 8. I. il Re dii m 
atri degli affri esteri e della marina, cls destina (64 
ospedale natante il R piroscafo Washington, .6 che no: 
mina il personale sanitàrio e religioso di quella regia 
nave: 

3. Un regio decreto (n. 5905) del 27 shtobre, 
a tenore del quale qualunque sospensione di tormini sia 
giudiziari, sin per effetti di commercio, sis per vin 
novarione l'iccizioni ipotsenrie, cho folao! stata de, 
aretata. dallo; Giunte provvisorio di governo nelle: pio= 
Vine ironia (GAabezà d'avere! orsi Amd giai 
dopo la pibblicazione del preesute decreto, ferma rima= 
‘nendo soltanto la disporizione contenta ‘nell'art; ‘98 
“del regio: detroto del. 1 corrente sttabro; n, 5087, 

4. Un'regio decreto' (n. MMDCOCT, parte sap- 
plemenitare) del 9 vttobre, con il'qualo è approvato 
l'aumento della Società Za Trinacria da ubo ‘a dhe 
milioni di Îiré, de fhraî mediante emissione (di mille 
zioni da lire mille cfascuto; diviss ia quattro sorie. 

Uh regio decreto '(1. MICCOGLIT parto 
stipplemtentare) dell 29 settembre, con il quale s0nò ope 
provhta 0 rese ssccitorie lè modificazioni 6 le agiionte 















































agli articoli 8; 9| 16,17, 19, 9i, 9,07, 06,01, 0; 
89/184) 857/881/80,/40, 49) 46/-e 6#dalto statuto delle 
Società di' colonizzazione per. Ja (Sarda, adottata 
colla deliberhzione dell'assemblea generale’ degli ario. 
misti in data 1° ngcosto 1870; 

6. Unì decreto del ministro dell'interno 
del 98 ottobre, ‘cos il qualo| risultando da ‘noti 
ficfili che Ju Favia si'è manifestato ji tifo bovino, è 

fino a muovi. disposizione’ la ‘introduzione nell 
regiio dél bestitme bovino proveniente ‘dalla Fra 

7. Elenco delle nòmine 6 disposizioni fatt da. 8; 
M. il Ro sopra proposta del'miniiteò della guerra nel 
meso di settembre tentò dec 


0 Cronaca; Cittadina 
OZ 

% Aurora pol — L'egregio prof! Alessan- 

dirò Dorna ci manda il seguentb risultato delle ‘osser: 


‘vaiioni da'esso fatte dall'Osservatorio della nostra Uni= 
versità + i 














iu data 


























AURORÀ BOREALE 

vata in Torino la sera' del 95 ottobre 1870. 
Dette 6:12 allè 9/11 (tempo medio! di Rome) della 
sero, el gioni 95 fu'osservit dalla spccoti wall 
Vortate, più rimitehovole di” quella della ‘sett’ rece 
deute, abbenchè il fenomeno, pet esstrii ripetato' be 
bin" colpito’ meio l'istiniaginazione della osti 
Nel giorno 24 si è. vedute. gotaninte ‘tifa! 
parte dell'arco! Inmihoso' bismico, spostati 












tre il'solò vattnta dello ahcore' delle, tatene'/tra di. binistra del meridhtho magulio. Hi ro 

I ol lt del sinistra del meridliò magnetico, Mica) ad Gigi 

Livo mettemila ‘seicontò> (7000). h info all'inad cha' in divergere de ila 

Questo cifre proiittano una Inso. così viva clio nes- purtòl'e varng”est,i 6 nd ocoitite. ara io addi 
‘9,65%; ita, 





‘sui commento! riessirebbo 4 riprodurre’ iu' tutto lo'splen- 


e i crmiuttu, 


sto! duo finmbtad' masse di Tico robliatia dd Gdtor ste 











ante ed originale. Sono infine perenaso. in teri } 
generale che): a parte. una! disposizione: proprio © 
spotiale;; quello! stesso, maestro ‘che-d'cnpaté' di - 
acrivero: una discreta. opera: seria; ‘non saretbe 
tale! da fare un'opera’ bufla d'oguali merito: E di 
ciù è faoilo capacitarsi ses! onserva'Gomo di m 
iocri competitori’ escano soventi degli adagi v 
tamente bolli, ell inveco dello cabalellé, o. dita 
meglio; degli ‘allegri mmervati, fredif 0° triviali. 
© ciù gerellè? — Per le ragioni che! Ho ‘esposto 
disopra. 

In quanto ll'eseonzione' pol; ssbbent ostorrano 
artisti eptelali ed educati pitttbsto' all'ano die 
all'altro:genere, pur nondimeno conviene che dio 
relativamente” di pari vilore,' © 10 dificolti ole 
Lianno a superare’ pe guadagriaraî fan di'va 
Jonti, se non sono di’ eguali‘ mura; sono forse 
maggiori pel genere biiftoi 

A-ben riftettéré, m'indurrei'a! credere cHé la 
ontisa prinolpale» pere edi Il sitictiimato pregli- 
dlzio ‘lia: potuto” prevalere presso certal; nia il 
“velleto l'opara' serla regnare” qitsi? assoluta’ sulle 
grani scene, e la buffa condannata n dini 
doalto nél teatri di terzo e quarte’ ordine. 

La ragione di quest: fitto: sf è princspalinento 
porohé nef grandi tenti si» anno disposizione 
grandi massdì di cori e; d'orchestra)! o7più dedati 
‘da spendore mella > messù in sco ;: ©: come! per 
V'ojera buîta: questi. grandi: mezzi nen' sono ne: 
oetnarii,; è ‘maturate si impleghiior per csegutie!lo 


opere che non possono farne a meno. Per brevità. 
devo ommiettero’inblte alte ragioni, ma' da quer 
potd' alle to detto chiaro: deve risditare cla’ l'o- 
perl blifu vivo più dî vita aua propria clie non 
Ta ‘Herili, e che nidl mentre la prima regge, une 
corelià’ data' quabi: pdr carità cogli scarsì mezzi 
abituali, la' seconda, presentita'‘in' quel' mibdri 
parini; farebbe uzia figura ben trista per ‘non dita 
riitoola. 

Ditibo' convenire in conclusione esser pur'try 
vétò: dite at tetllpi’ nostri l'opera buTR' Viene" 
‘sourata dagli impresari 6 specialmente dal 
‘blibo'da cui esel'pretidono 16gg6;' ma non.» 
trattenermi dall'alzaro la mia dbb610 “Voss 
eplotare questa ‘trascilranza’ che'è citad'dff 
ino del deperfimentò ih ‘nl or evasi 
musicale rappresentativa, Ù 

i riério al ribiaare' spie queli'atgima 
tentérdo di' dithostrate che' è nevelstriditaner 
onore l’opera’ Bafs ssnéndo'ipdelitiehta con sera 
cho si educano canitanti; compositori! ‘s' perfino IE 
gusto) stasso' del’ pubbliéo' etto 

‘Passando ora a parlare della otlia 4 rome, 
non tornerà: discaro nè “inuttté" niet’ Benereli 
lettori' il anporo’ che' essa*venne noritta 0 rappre- 
scntata‘a' Parigi por 1a priné volta’ 1180. gen- 
nato: 1989 ‘sulle’ ‘scene’ ‘delle’ Faatalsiai-Farinten= 
ne9: Ta Italia pol ‘verno datà' s016 finora: al Tea- 
tro Nizionate tti Geiova' il 20‘spFilb dl ‘quest'anno 
atoane) Gi quis 'a' Venezia! 
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l'nistro, eo ‘unitamente al'vonto fortissimo che spirava, 



































































































































Tia meio! para molti jguati del armeno. 
L'eurora ‘toreale del 25, eassidost. estesa maggior 

mente; prosonitò meglio a'noi i caratteri cho distine | 

‘ucno tal: fenomeno nello. alta latitudini, dove hn la | 





‘sua origine, — L'arco luminoso bianco apparve al nord, | alla nostra Giunta muni 





la ogcidoute (sin. quasi fi ori 
_dateva | iuvesao syuitate il sole da quelle parti; è l'arco 


Orsa, sembrava che appoggiasse su énorini umili ho 
nations. | 
L'arco Diano ‘heltamente cireoatito ata‘ altro 
agro) nasi risoo; Cho.si estendeva da 

"i che Suttmo alle 7 pom. dentro |} 
cola via lattea era quasi futoramenito coperta, | 














raggi di luce rossigni, bino- 
Voietri, giallognoli, squali si sucoodovano a strati, qua. 
‘lì contemporaneanieate, alcuni istantanei ed altri della 
trata di mfonti intieri. 

T raggi valivanio tutti dall'ateo luminoso bianco verso | 
Îl'aelinto’di Pegaso; e dalle 7/94 alle 114, tempo | 
i cui apparve meglio fl fenomeno; molti raggi rag- 
‘giunsero 6d attraversarono il quadrato suddetto, ma 
sichen ivi lasciare la menema tracoin della splendida | 
corona lie forma nello regioni glicinli l'adorsimento 
‘iù Bello elle: Toro stupenide ‘autore polhri, “ola quasi 
‘quotidiane. 

Nel giorno 95 il deelinometro dell'Ossorvatorio ebbe | 
dalle osciliazioni e doviazioni strordinarie, meno grandi 
parò di'quelle del dì precedente; ed all'alba del 95 1 nt- 
mosfera RYevw, al occidente, nu coloro rossastro, come 
Ja pera avanti; il qualo fece sospettaro che il fercineno | 
contininsi 

‘ Matrimoni in Torino. — Elenco delle in. | 
acrizioni fatte dal 94, al 0 ottobre all'inie dello sta 
‘vil rmmicipale. 

Ginaeppe ‘l'ortont, intore, res. a Torino, con Tricia 
atmidino, cameriora, Fs. a ‘oriuo, 

Gioachino Cerato, ninratore; res. a Morino, ou Cat- | 
terina Magnotti, fiatriva, res, al Piazza 

‘Qario Deainicis, tipografo, res. a Torino, con. (ara 
Tratti, shrta/ 06: a Torlan. 

Pietro Rossatto, accenintore di sali © tabncohi, 
9 ‘Coriab, con Lucia Villata, res. & ‘Torino; 

Nichiie Borta, caffettiere, res, a Torino, con Augela 
Porsic, rea. al Torino, 

‘Alessindro Brno} avvocato, res, 
rinma Serralonga, Xes, a Torino, 

Grillo Ninia-Peiali, ‘impiegato alle forrovio; res. a 
Padova, cou Pommasia Bevilacqua, res. a Torino. 

‘Gaetano Brunetti; finpiogato nrivato, res. a Torio, 

son Alfio Afnizonis, resi n Torino! 

Prospero Maggi, toglinpietre, resid. a Torino, con 

Str iti di soppressatrice; res. n Torino. 

Aitiigie Bino nooo; Eni "Torino; coi 

\Filelieto, sarta, res. a, Tori 

Carlo Giai; negoz. in corami, resid..a' iorino, con 
afarin Agnello, cveitrice, res. a Torino. 

‘dia Fornerìs, falegutine, res, a Torino, con ÎTo- 
resa Domenino, res. a Combiano. 

‘Antonio Corio, cammepgiatore, resi. a' Torino, con 

‘Perenì Vacca ved. Franchino, cuoitrice, res. a Torino. 

Carlo Raviole, ‘cameriere, res. a Torino, con Mprglie- 
rita Ellena-Bertini, cameriera, res, a ‘Torino, 

Francesco Dominici, contadino, resi. a ‘Torino, era 
afarin Gattuso, dontadinia, tes. a VillarsPercon, 


























res. 











Toriuo, con/Co- 
































‘Gio. Bart. Agnello, pescatore, res. a. $. Manto, coi 
afsvglissita Atîeglio vedova. Pozzi, lovandia, ves. a 
“Torino, 

Gav: Ugo! Cirozzo, dirott. capo div, al ministero js 





pabbi: la ritiro, rer. a Torino, com Auidalena Sorren= 
tino, res. a Torino. 





o, aggiit. quespanico; res. a Turi, 
son letilte Mbtiipai, cuoltrice, res. a Torino, 
;, Alfredo Marcello, uo. di fanteria, res; a To 





o ‘con Alice Albenga, res. a Torino, 
‘Felico Poms, macellaio, res. a Torino, sen Giuseppa 
‘ssiore, contadina, res. a Torino. 
imsenpe Go negor., res. a ‘Torino, con, Anna Rof- 
la, res. a Torino. 
OST 5 raga cobco, rea. ‘Toro, con Maria De 
Dirpatii, cameriera, res. a. ‘Torino. 
‘Ambrogio Castelli,  staderaio, res. a Torino, con 
Bsdeggida Bregaui, sopressatrioe, res, a_ Torino, 
‘Apgelo Sicco, fubbr. liquori 388. a Torino ; con Al 
bertina Cauda, res! a Torio. 











| 





Di tentro/Garfgoano è dungue! Il terzo teatro È 
italiano che accoglie quest'opera, e dobbiamo es- 
‘aer grati.al Martinotti d'averei dato siffatta no- 
“rita, ‘chè telo, ancora si, può finadesso chiamare. 

Il librette della Follia a Ioma vale in com- 
plesso assai poco; siamo. ai soliti raggiri d'una 
tagazza ole vuol disfarsi di un promesso sposo 
‘che non le garba. L'invenzione di questo libretto 
mon lia costato fatica certo all'autore; però se 
‘nom nuove, delle situazioni se ne trovano abbu- 
stanza. 

Tn quanto alla musica, per manifestare in modo 
sommario l'impressione cho, no riopyetti, dirò olo | 
piirvo un vero gioiello, piena di freschezza © | 
‘i brio. Sé poi in essa non trojao tutta quella | 
spontaneità e fluidità, primo ro spregio ita | 
liano, specjalmente gpi repstatiYi o;temipi di mezzo; 
‘e s6)lo\pajole e frosi ricscono talrolta jan, po! | 
leontorte, in compenso pravigmo no sile assi | 
ivato (certi momenti fin ;roppo), 1eno, luoghi 
| ltomamni ‘del solito, ed in gunergle uu layoro,fa}iv | 

con molta 

MR tata con ap prefnilo cla, 20,6 

hello per 16 idee, pecon alquanto dal lato delli 
formi; SÌ (dirobbe piuttosto nua sinronia giju;- 
Zata che un preludio; come rale è proppo.Inngi | 
specialmente (ha ji difetto di contenere jsei (di 
“coli glasoli di tempo. on posa pena squalo). 
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all’ Opinione 


Reale palozzo di Genova, o veni 
sta. 'ortota n..Torino e deposta nel'‘palnzzo Carignano în 


Falico Zanétto, imintro da ‘muro; res. a Torino, con 


|Atcia Armellino, soppressatrive; ves: n Torino. 


‘ Nuovo, Monumento; — Serivgao da Torino 








4 /8COL ilo) ‘adgrento benjgnanisnte al.Yoto eapiosso 


ipalo, tuceva dono nella! scorsa 








nto, cost splendido cl ) ‘estate nl nostro Mtnicipiò della statun iti marmo rap |! 
prcsentanto Îl e Vitforio Evanuele I di Savoia, stita 

Atesso, tanto elevato da comprendere tutta ‘la grande | sseguita por ordine del Ro Carlo Alberto. dali 

i tore Gaggini, di Genova, 


‘scol- | 





ito tempo giocente nel 
1 nei mesi acorsi tris- 


1 Detta statma rimase por 








tesa ili destianzione definitiva. di sito accoucio nello, 
testo nilnzzo. Ora il direttore. dei lavori ili detto 





ri era (di continuo. et- | patnezo, avetido enpresso l'avyino cle mon pitova la sta 
tina Qi chi si tratta venir collovita ivi, a motiva della 
troppa diversità di proporzioni, propose al Municipio di 


collocate la medesima, essendo la status una dello sai- 
gliori opere dello scultore genovese, sulla piazza della 
Gran Madre di Dio, dova servirà arche a rammomoraro 
le, in onore del Re, efigiato in detta statua; fu eretto 
quel magnifico tempio. Pertanto un apposito disegno fu 


| eseguito, nel qualò sî é procurato, collo stulio di un 
variato piedestallo, al quale fu data la necessaria al- ‘© 


tzza, di elevare la statua al dissopra del. piano supo- 
riore della gradinata d'accesso al Tempio. 

Non appena il aisogno verrà hpprovato dalla Com- 
missione (l'ornato, si porrà tosto mano ni Îaveri per 
l'erozione di Kuesto itiovo monumento. + 

‘ Teatri. concorti. — Ai cartelloni, mandati 
innanzi dalle eompiguie Salvini, Morelli e alilone, per 
avanguardia, ora sono stccessì i bagagli © Îo snennrio. 
a ieri sera ingombro di casse 














vuol diro che il personale noù è lontano 6 ho 
glì cuguriamo IL bervaluto. 

Li compagnia Civtti © Lavaggi stassera; pur petiu- 
tin cita della stagione, ci esporrà l'Itlifo del Mla- 
renico:. Celcote, protagonista la signora Più Mfarohi, 
L'dlio dunque é prossimo a co no duole. Qi conforta 
immonsamente cho ai Ciotti è Lavaggi suogadérà il Ms- 
relli com i suoî non meno distinti artigti Zra cui brilla 
il ome di Virginia tarini. 

Barba Milone ci avvisa per staffitta clio martedi al 
Rogkiui, avrà Juogo Îa prima recita della stagiono cor 
tina unova prodtzione del Zoppi, intitolata: C4tw d'or. 
Benone! 

SI trialoco di papà Toselli dall'Alfri è uiiche inni 
nente. : 

TI prezzo poî dei Viglietti al d'Angounes essendo mo- 














st brava compagnia sotto il pretesto ‘che il tentro 
contiene più palchi che loggione, ©’ posto per intti 
cla buon mercato! 

Donisni sera al Vittorio. Yi suri |a benefciata della 
geutile quanto abile danentrice ignora Cavninzzi Mal- 
Via, Il esncorso sarà fmménso, @ toi le auguriamo nn 
Ven pingu fltrolto. 

Al éaifà Corso a Pinza d'Armi, giù Magno, domani 
ord, ‘alls 7.118, sotto Îa direzione del maestro; Angic: 
tini varrà esogoito da abilo/ quintetto una bellissima ri 
duziono dell'intera opera Erhani. Oli per ima ‘trzza 
di Moka non'vorrà gustare la musica; del. Verdi ? 








Morti denunciati all'uffisio dello Stato Civite 
il giorno 20 ottobre 1870 
‘Arumiid' di S. Suleatoro contessa Camilla nita ele 
trito di 5. Biogiò, d'auni 70, di Bené 
A di Rocca Vignale, n 
Ala 88, di Venezia — 














lana, 






















79, QU Savigliano, possidente — Viano Giovauni, i: 58; 
di ussello, impiegato alle furrovio — Gost Giovanni 
DI, nente — "Cosi. Giuonpe, fl. NS: di” 0Iep: 
fio, niacolliio — Posi diniglu, Ke 10, di Barlamaccin, 
Rigavata — Vactari ta Giacamelli, 10! 
dh i Carlo Andrea; ia 
78, di 6 minori d'anni’7. 


Nagcite dichiarate all'uffizio dello Stato Civile 
ne ‘giorno 99 ottobre 1870 
Maschi 10, femmine 17 — Totale. 27. 


Bollettino astronomico dell'Osservatorio di Torino 
(Tompo media di Roma) 
81 ottobre 1878 
Nuscaro del Sole, ore 6 68 — Passaggio ni mer 
aiano, ore 19/9 — Tramonte, ore 67, 




















Per citare i pezzi principali soltanto , mi fer- 
‘merd al terzetto delle donne che è di grande ef: 
fetto ed a cui non si può rimproverare che d’ac- 
costarsi un poallo stile da camera 'ed in ispocial 
modo a quello del celebre Gabussi. Molto bello 
è il duettino fra Giannetta (Corsi) e Ambrogio 
(Bottero); è un lampo ed ha il gran merito di 
aiutare mirabilmente l'azione. Lo stesso devo dire 
del terzetto susseguente fra Elisa, Ambrogio ed 
{l Dottore, che anzi musicalmente trovo superiore. 

TI duetto fra Carina ed Ambrogio, col quelo 
termina l'atto primo, è pure pregevols e d’un 
colorito comico perfettamente indovinato. «Paro 
janclie migliore di quello che sia in pealti per il 
‘modo con cui viene eseguito dalla signora Pernini 
© dal sempre valente Bottero. 

Fra i migliori pezzi jciterò \il sestetto nel finale 
secondo; oni il pubblico fino dalla. prima rappre- 
‘fentazione rese giustizia domandandone la replica. 
(Augle.la strette del finale, scoglio contro il quale 
coyente' gli autori vanno) id urtare, è vivaclssima 
od elegante. 

Nel terzo atto troviamo il quartetto della stida 
cho è quanto mai originale e brillante; giunti ad 
riu certo punto è impossibile frenare lo riso. Vit 
pòl.il quintetto della finta pazzia di Carina che 
non. la nulla di-particolare come; pezzo, ma .jn 
gui si odono nuovamente con piacere i motivi del 
preludio. principalmente l'inspirata ed elogantis- 











‘Siggiunita ‘all'allegro il Ricci poteva farne una si:- 








sima frase (lell'adi 








dicisimo; è da sperare chie il pubblico non obblierà que- | 





gio. L'opera clitu2e : benfasimo | 


Nascero della Luna, 2 9 sera. 
firamonto, are 6 45 sera, 
‘Passaggio al meridinno, gra 11 98 pera, 
[Giorno delta Lina1*. 
Primo quarto ‘è: 8h GIm-di mattino, 
zioni meteorologiche fette all'Osservatorio a- | 
i e 
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FERROVIE DELL'ALTA ITALIA. 


Ì 
Stanta In sompenrione dei treni ‘sulla ferrovia dil | 





Moncenisio: per l'interruzione di quella 
È ai aver Juogo, fino a nuovo avriso, {ra/Torino e Susa, 
i treni internazionali. contraddistinti sull'orario. geno 
| ralo coi numeri 9/6 5. 
Torino; il 90 ottobre 1870. 

— ——————_—_—«€-«ÈW 
| Ieri mattina l'on, Castagnola, ministro, del 
commercio, appena giunto portavasi al Museo in- 
dustrialo ed era accolto, dal direttore, dai. profes- 
sori e dagli altri nifiziali: di quel cospieno stabil 
mento. Esaminava con paziente attenzione lo ric- 
cle collezioni accolte-in quel vasto edifici 
così bellamente. ordinate ‘dal valente prof. (Co- 
dazza e mostravasi singolarmente soldiafatto del 
mirabile aspetto 0 del sapiente indirizzo di un 
' istituto glie deve avere tanta parte nell'inor 
' mento economico del nostro paese. Sollcolto co- 
m'è del progresso industriale l'onor. 
manifestava a più riprese i suoi savi concetti rì- 
‘petto all'ufizio grande © benefico. che è serbato 
al Musco, © noî che conosciamo Ja tenacità dei 
suoî propositi ‘augurinmo gran bens da questa 

visita. 

‘Alla quale ‘faceva seguito: nna tornata del Con- 
siglio di perfezionomento, dell Musco cui assiste: 
vano, oltre il direttore'e i professori del Museo, i 
signori Ferrara, Peyron, Pomba e Richelmy, L'on. 
| Castagnola l’innugurava con accontie. parole e 
discorrova specialmente della stazione agraria che 
deve sorgere in Torino per opera del Governo, 
del Municipio (e della Provincia. Speriamo che 
auco n questo vivjssimo voto della. nostra. cjttà 
| sarà datò esandimento, 


























Ci sorivevano ieri da Firenze che il Minìstero 
era di nuovo incerto sul pro;oxito di. ciogi 
0 uo il Parlam:nto, 

L'Opinione invase dive clio: esso perdura fn 
questo; divisamento. 

Ecco le parole del giornale ufficioso: 

« Crediamo clie sussista semire Ia probab'lità 
che il Ministero doliberi Jo scioglimento ‘àe/a 
Camera. 11 ritardo alla promulzaz'one del deer:to 
proviene soltanto, come abbiamo già fatto osser- 
vare, dall'intenzione del Governo di prima defi- 
nire in tutte le sue parti la. quistione relativa 
alle guarentigio da accordare al Papa el'altra 
de' rapporti tra la Chiesa 6.10 Stato, perle quali 
il Ministero aveva cercato il parero degli onore» 
voli Desambrois, Vigliani, Bon-Compagni, Ma- 
miani ed Achille Mauri. 

« Crediamo che il pareie sia stato dato e che 
il Ministero sia per ultimare l'esame, 

« Per tal modo Îl decreto dello sologlimento po- 

| trobbe esser: pubblieato fra qualche giorno, e le 








con un valteer di Carina, breie, brillante e p‘eno 
di ‘lancio. 

Nelano complesso questo nuovo spartito del Ricci 
racchiude tante bellezze da allettaro il pubblico 
anche alla prima rappresentazione; sono però 
certo che rindito più volte guadaguerebbe sempro 
maggior favore. 

Per fortuna l'esecuzione. riposa specialmente 
sullo spalle della Pernini © del Bottero; che nel- 
l'interpretare la Joro parte sono ammirabili; tanto 
è verd che finora quest'opera in Italia venne sol- 
tanto data da essi. Come già vennero meritamente 











applauditi © festeggiati dal pubblico, accagtino 
puro i mici sinceri. complimenti. 
Se le nostre sollecitazioni avessero quilele 


peso presso il Martinotti, uomo dotato di buona 
volontà, lo esorteremmo a rendersi ancor più b 
‘nemerito nel regalarci nel progresso della sta- 
gione la nuova opera del Flotow l'Ombra, la cui 
traduzione italiana sappiamo appunto or ora. ter 
minata, Non vi sono grandi dificoltà da superare 
‘per metterla in scena, nè molto tempo e danari 
| da spendere. È un'opera senza cori 'e con quattro 
soli personaggi, duo doi quali potrebbero essire 
la Pernini ed il''Bottero, per terzo ;l Torressi) "e 
mon si tratterabbe che di averà ancora un megr 
soprano. Il teatro Carignatio sarebbe adattatis- 
simo, nè i pioprietarli dello spartito, sigg. Giu- 
dici è Strada, aloerabbuie cartamento troppe pro. 
RO 

Animo dunque , signo» Martinotti , 0 vedreto 











fotto 18700 — Ì 





Castagnola | 











elezioni ordinari pel 20. novembre. prossimo, 
quelle, di ballottaggio pel 27 6 la. convocazione 
| del Parlamento éSger fissata/,pel giorno 5.06 di- 
gembro. n 
Secondo l'Zalie, sì sarebhe tenuta a Firenze 
rma rinione di molti distinti. personaggi tutti 
| del partito, costituzionale, ed: in'gran, parte ex- 
ministri, allo scopo di studiara ‘e, concretare un 
opportuno sistema di decentramento. Detto: Comi- 
tato stabilì di redigera e presentare ill’‘iuo pro: 
(getto al Governo Sotto ‘forma di memoranditni, 
Noi dietamo ‘ilinam, ed ancor meglio se 10 atesso 
| Governo penserà seriamente a questo, invece di 
| continuare a balocearsi intorno alle franchigie 
| papali. 
| Leggiamo! nella Nazione: 
| Si continua ud nftermare, nonostante tutto le 
i[Amentite officiosa, che. mel, Ministero vil dissenso 
csista e sì fa anzi più grave. Ed a ciù, paro 
debba attribuirsi l'indugio di oguì. Msoluzione 
rispetto alla convocazione del Parlamento. » 














Leggeri nel Fanfulla: 

« Il nunzio pontificio in Francia, monsignor 
Flavio Chigi, è andito in questi ultimi giorni 
| da Parigi.a Tours , e passando per. Versailles 
ebbe cortesi accoglionzo. dai quartier , generale 
prussiano. Ci ha fatto supporre che. il re Gue 
glielmo gli abbin date assionrazioni reIntive. al 
cessato Governo temporale del. Papi. . Noi. cre« 
diamo che cotesta supposizione pia all'intutto er- 
romea. Nessuno dubita dei sensi di defsrenza, del 
re Guglielmo verso la porsona di Sn Santità 
Pio IX, e quiati si comprendono e si spiagano 
le cortesi accoglienze fatto al suo nunzio. Ma se 
al Vaticano si crede poter inforire da esse l'invio 
| di un soccorso anche in forma bavAreso, si éade, 
possiamo assicurn:lo, nella più strana delle allte 
cinazioni. » 





‘A ‘questo: proposito. porò, l'ZtaZie affirma’ che 
monsignor Chigi venne ricoyuto al quartiera. ge- 
nerale prussiano di Versailles abbastanza fredda» 
mento. Di che sl sarebbe molto dolenti alla Corto 
papale. ù 


“Il nostro Governo proseguo a osservare; a 
proposito della candidutura al trono spagnolo , 
quel contegno risertato ‘che sha tenuto. fin dal 
principio. Le manifestazioni favorevoli delle po- 
tenze curopee alla candidatura del Duca d'Aosta, 
sono state fatte direttamente al Governo api 
guuolo, il quale sì è affrettato a .darnio contezza 
al signor di Montemar, ministro presso la nostra 

Be Corte. (Pauifulla); 

TDogliamo dall'Zmparcial! di Sthdrid alchui ppirezza= 
menti ciren la condidstura del Duca ‘d'Aosta al'treno 


«Paro peaîtivo che il'ezkdilato. prescelto! n tal se- 
gualato ore fosso disposto nd'accettar la Cortma ne 
le Cditis 19 c'oggono. Credesi egualmente ‘che! il're 
Vitioriv Ymenuele abbia dato il suo consenso come capo 
dalla fualelia. Ila cid non basta: pol Governo ‘ebe-non 
Aincbilisz: quanto nest l'orinioro delle grandi potonze 
su d'ons quest 16 che potrelibo setviroidi prottato, se 
non di giusta causi, ;d'una complicazione dilomatica 
dî natura eguale || antloga a quella ch: tn. prodotto 
la guerra tra Francia e Germania, Ed ancorché il cor- 
rispondente orentino del Corr. di Milano qasicuri 
‘alcime potenza sì mostrinò favorevoli a qriesta soluzione 
dinastica, non é da supporro che tutti‘ î Gubinetti 
graùdi potenze abbiano espresso la Yoro opiufone, 
occupati come sono della guerra fro uco-prassiaza,i! 

x Crediamo dunque. che se, como si assicura; è cosa già 
concertata la candidatura del Dv ca d'Aosta, Il Governo. 
noù possa presentarla alle Cort's.corì presto come altri 
‘suppone. n 




















1 conte ii Hille-Trahe, m (nistro: di Danimarca: presso 


che il pubbli 
RO ico e la. critica ve ne saprarino ri« 
Al Vittorio Emanuele abbiamo avuto l'altra 
sera, mercoledì , La. Sonnambula. L'iricontro fa 
seal lusinghiero ; gli applansi molti, ‘ma il pube 
blico non tropbo numepgso ; alle successive rap- 
presentazioni speriamo vorrà ‘anmentare. La sie 
gnora Ciuti Emilia è una simpaticissi ma Amina, 
canta con. espressione. e: grazia; vorei soltanto 
trovare in essa minor spirìto d'indipendenza alle 
leggi dell'intonazione ; ‘si. ribella'di poco è con 
disinvoltura, ma si ribella, Il tenore Fabbri (El- 
Vino ) la un difetto organico di voce che:8 n 
sale molto, ma fò, dei miracoli a’ nasconderlo ; 
adopera la mezza voce ton un'abilità rara ‘ai 
nostri giorni | ed è Ja conelustoné un bravo @r- 
tata. Una parola ‘d’incoraggiamento ‘dobbiamo 
pure alla s)gnora Martinotti esordiente ; ché di» 
aimpegna la parte di Lisa con intelligenza: Per 
giudicarla conyeniéntemonte sarebbe necessario: di 
udirla in una parte adatta alla sua voce'‘di mezzo 
soprano. Veniamo: asiicurati che l'impresa’ abbja 
' in animo di dare ln Marta cdi Flotow ; la/ scelta 
è ottima perchè quest'opera sarebbe ‘benissimo 


appoggiata agli artisti chie ora cantuio nella 
Soinambiila, SETT SA 


Una parola d'encomio devo pure al maestro 

soncertatore e direttore d'orchestra del ' tghtro. 
‘ Vittorio Emanuele, di. cui ‘dra non;rlcordosil 
nome, chè mi pare un giovano 'di rierito; 


Gigio Bissasor, 





























Wta incogni 








là nostra R:, Corte, è partito ieri sera in congedo alla 
volta di Copenaghen. (Fanfilla). 


Leggiamo nel Tenpo di Roma del 28 ottohi 

“« Nostre sicure informazioni avato da persone assai 
siddentro nello cose del ‘Vaticano ci. fanno sapore che 
gentilionna in! compagnia d'altre che 
‘mostravano d’onorarla assai, si recasse iorì mattina al 
palizzo del Papa. Non essendo conosciuta, nom 6 vo- 
leva dalle guardîo introdurre al cospetto ‘el cardinale 
Antonelli, cui la incognita domanduva di vedere. Eisa 
allora trasse di tasca una carta, che; consegnata al 
cardinale. segretario, fece sì che immediatamente fosse 
menata alla presenza del Papa, col qualo si trattenne 
ipiù di uu'ara, Il postro confidente ci assicurò che la 
insognita recasse. al S.P. lire 200,000, e che nelle 
alte sfore, del. Vaticano si oredeva cho fosse nientemeno 
che l'imperatrice. d'Austria. Como eromsti riferimo il 
fstto 6 la. voce corsa; non ne assuminmo la risponsa: 














Una dolorosa notizia ci’ giunge dalla Basilicata, I 
rosidui della binda briganterca, che scorruzzava il ter- 
ritorio di Marsico Nuovo, n velere i loro compagni 
agominati da por thtto, a sentito quel gran, nimero 
cho no è'stato arrestato nello provincie. romane, st 
credono traditi da tutti o cercano ad ogni costo di ven 
ice, 

"Temevano) ole un certo Vito ‘Tardugno si adopernssa 
aovitro/ di loro, Nella notte del 25 penetrati nella sua 
casa, uccidono Thi la moglio; @ déi cinque figli che 
‘aveva quello sventurato no) ammazzano due è tre mor- 
talmento feriscono, DI lì a poco iu altra, contrada di 
lol territorio, mettono, a. morte: colpi di utile i due 
RA 

Bagibfamo ché, apperin giuuta' 19’ notizia dell 
infafatto, il Gorerno .bbia preso onergici provvedimenti 
pè finirla ima volta cogli avanzi di questa brutale ge- 
nia (Opinione), 


COSE DELL'AMMINISTRAZIONE DELLA GUERRA 
Su quest'amminiitrazione troviamo nel Corriere Ito- 
Ziano il eeguonto enigma cho speriamo verrà mpiognto: 
è A proposito deî magazzini di vestiario, rovistando 
fra i nisi foglietti dello oro perdute , trovo tu brazo 
‘dî nas lottera ini parto lucerata. 
«Ecco qui cosa si legge iu quel brano 
«ib. per non toglie chiella posea invitare nel di 
tti giornale. il signor rainistro della guerra a dichiarare 
so esistono 0 no le relazioni sull'ispezione dul' magne- 
Zini dell'amministrizione militare in Bologua ed altre 
* stato redatto. dai luogotenenti generali sîgnori 
‘cavalieri. Alessandro; do_ 8. ‘Pierre 0 Deleuse Clemente 
Gisoppé, nello ‘quali si. denunciano fatti gravissimi a 
carico di qualche alto/ funzionario del ilinistero, della 
Fnerra, So; ella acsonmasse inoltre alle’ dato ii dette 
‘felazioni rimasto. sepolte per luigo lusso di tempo — 
vidò da quattro anni quella del'generale’ Delense, eda 
duo anni © (più quella del generale! De S. Pierro 
tion incorrerebbe ; A guanto pare, per dotto:invito , in 
veri responsabilità. » a È 
"Noi speriamo che questo enigma venga spiegato; 
molti milioni he' er il aSfnistero della guerra pagano 
i contribnenti, giustificano la nostra domanda. 
TELEGRAMMI D'ORIGINE TEDESCA. 
Berlino; 24. — Il gerieralo Cofiniére8, comandanite 
‘i Pinza ‘di Metz, ha pubblicato il seguente proclama: 
« Ordine relutivo la propa x ne ed allo vendita 
del pad, Dovendo il comandante preudere în conside 
razione lo difîcoltà dalla condizione attiale, è trovin- 
dosi nella necessità di risparmiaro le provigioni di gra- 
aglio, delle quixli può disporre. Ja città ii Mete per 
poter frolitgare Ja difesa: della piazzo, nell'interesse 
Gel preso, dispono quanto segue: Da oggi, 10 ottobre, 
in'poi, non sl cuocerà che una sorta di pane composto 
di farina © semola. È 
‘a Ogni chilogr: di giissto pine costent’45 centesimi. 
Ogni formzio ricevo ogn! giorao quella quintità di fa- 
ina: che gli è assegnita {n propirzione della popala- 
‘ona ch'egli dove fornire di pane. La porzioie giorna- 
fiera per ogni ibitante importi 400' grammi per gli 
adult, 200 grammi el fociaii do d'a 12 ami) 110 
‘genio pei Titoli da 1 4 auf. Ii fornaio mon può 
Eileen rano ho porn n certo si dl ll 
della Podestoria 6 del uomo di’ quolle che Jo ricere 















































“Notizie: Commerciali 


x/Gionoga, 29 ottobre 1870, — Caft. — 
1 possissori casendosi mestrati: più inclinati 
‘id accettare, lo offerto di. compratori ,, gli 








‘affari gono stati perciò discretamento ani- 
mati in quesze settimana; infatti sonosi ven- 


dati mrcchi 600. Festo Ricco Mayaguez , a | a 28/50. 
rezza tenuto! pegreto; 1900, &: Rio lavato è 


tire 89; 800 d, maturale a tiro 69; 1004: 















































pinze marittime alfronte di quanto sarebbe 
‘necessario peovvedore, noî non esitiamo punto 
n dire che, scarse sono lo provvigioni. pre- 
senti, 9. un rialzo nei prezzi urà possibilissi- 
mo dopo la sospirata pace. 

Abbiamo: avuto uu primo ‘carico da Rer- 
diansla con grauo tenero nuovo: Ia qualità 
è alquanto sodlisfacento o si praticò L, 93 


Le vendite di quest'anno complessive a- 


abeuilono a‘ 29,000 /ettol., e il deposito si au- 
mento di cttol; 5000; 





Eno noù può dar pané ad altra persona, né dar ad al- 
vino man razione maggiore di quella stabilita. 

Terlino, 29, — 1 delegati delle piazzo: marittimo 
della Germania sottentrionalo cho' ni radunarono qui 
per far proposto sul risarcimento del danno recato dal 
blocco francese agli armatori fedeschi, decisero di pro- 
tendero un risarcimento soltanto per To catture fitte 
dai Francesi © loro conseguenze, ma non pel blocco. 

Monaco, 25, — La Camera di commercio d'Augusta, 
la. protestato. contra, l'incorporazione: dell’ Alsazia. e, 
della Lorena, a quello cho pate, per timore della con: 
correnti délle filtro di cotone. 

Brizellea, 94. — È qui giunto il generalo Palikuo: 
Nel dipartimento francese del Nord la crisi degli nr 
tieri nasume ‘un aspetto sempro più grave ; in Orchier 
solo chiuse tutto' lo fabiriche, eocettuate die, Tutti 
gli atrunier) del dipartimeato che non auno azcora 
50 ana vengono: arrolati, quelli che si riflutavo sono 
banditi. Le propvigioni di armi sono) insuficienti e ai di- 
stiibuincono fuditi a pistr i 

Monato, 25 ottobre. — Quest'oggi ebbero principio 
@ Versailles Ie pertrattazioni sulla questione slemanna. 
ono preseritto grandi forniture all'armata, Ai primi 
dél prossimo mere partiraimo dei rinforai pel teatro 
della guerta per riempioro i vuoti. 

La Presse di Vienia del 28 ha il seguento tele: 
gramma da Tours: 

« Una parte della delegazione di Governo si reca è 
Clerniont-Ferrand. Gambetta e Cremieux, nonché il 
Corpo diplomatico, rimangono provvisoriamente a Toùrs. 
A Parigi vi sono apfrovvigionamenti/ pér' disci. giorn 
tutto al più. 














DESTITUZIONE DEFINITIVA DI: STEINMETZ. 

Questo veterano generale prussiano. (migliore tutta- 
via di molti di nostra: conoscenza), ebbe durante lt pre 
cito compagna ln sventura di arbitrarsi ad una log- 
gira dimbbidienza. Avendo cioè ricevuto. ordine dal 
Moltke di passare la Aosalla al nord di Mete, volle di 
suo genio passarla invace al su della, fortezza. Tale 
deviaziono sembra avero imposto al quartiere generale 
tlesco l'obbligo dei successivi. songuinosissimi combat: 
timenti del 14, 16 0.18 sotto quelle, mura. Combatti- 
menti di cnî i potea,, secondo il. Moltke ed il principe 
Carlo; evitare la massima: parte: lasciando eutrare @ ri- 
parare nella fortezza minori truppe francesi con tna 
più rapida mossa dalla parte dello Steinmeta; come po- 
tova fare se non (avesse di suo capriccio. allunigata 
la via. 

Il generale gli, ordinava allora di coordinare In av- 
veniro i ‘suoi ulteriori movimenti con quelli del prinorpe 
Carlo, 

Il veochio) 01 focoso! generale ebbo simile. consiglio 
quale serio rabbuffo, e mostroasi ogni giorno più irritato 
od freltatile, Indi tu inevitabile attrito fra i due capi 
assedianti; cho obbligò il Moltke prima ad allintanarlo 
da quel campo d'azione, ‘e, finalmente a dimetterlo)de- 
finitivamente. 

È facile comprendore come in un eserdito -in (cui. si 
esigono posizioni così notte e taxta disciplina fra i capi, 
‘si debba trovare: niche neî soldati, 6/si pessino' quindi 
furo i mirucoli di cuî fummo testimoni. 

‘Ali se anche in Italia si fosse fatto. altrettanto nel 
1886; ad a vece di Insciarai imporre da un capriccioso 
‘generale, sî fosse colla mpidità, dol fulmine destituito, 
Ia stori non avrebbe a rimproverarei la profungara 
funzione suscessiva nl primo fatto d'ermi, nè avremmo 0 
deplorare Jo consoguenti patite umiliazioni 


Pau BATTING 























Gi serivano' da Firenze che le; dissensioni nel 
seno, dol Ministero riguardo «alle guarentigio. da 
darsi al Papa ed al trasporto della capitale (l'una 
cosa volando farsi subordinata call'altra)  diven- 
tano sempre masslari e più splconte. Non è poe- 
sibile certo c forso non è manco opportuno dire 
esplicitàmente e con esattezza le precise apinidni 
doî Varii ministid: un parc elia Gi sieno due cor= 

Vuliaico, das teolra fuportanza alle 
sony tutte vo ei vieti alati 
o coguardia del 














rontî, nua 





potere 





Bollettino 
‘è manteneraî alquante 
nelle gnalità superis 
Io poche offerte. 

TI riso è sompro deb 


Segala ed avena: 
corche, 






























MERCATO DEI CEREALI DI TORINO. 
29 ottobre. — Il nostro mercato contionò | 
mantiene assai fermo con molte ricerele 


La meliga segnò im piccolo rialzo stante 








civile contro gli abusi dello spirituale; l'altra che 
Vorrebbe non rompersi tanto, il capo per architet- 
taro combinazioni politiche e lasciare le cose an- 
dare del. proprio: piede’ sotto l'egida delle 
bertà. si 

Da principio pareva che quelli ché hanno questo 
Ultimo avviso fossero per trionfare, e quindi pur- 
lavasi dell ritiro di Visconti-Venosta e d'altri); 
ora, non sappiamo per quale influenza , pare in- 
Veco che sia per. avere. il sopravyento.il partito 
contrario, epperò parlasi del ritiro del Sella. 

Ad ogni modo sembra che le divergenzo sieno 
oramai tali che l'una o. l’altra parte non post 
più convenire in una, comune risolazione;colla op- 
ponente, ma debba lasciare il campo. 

Facciamo) Voti perché il partito della libertà, 
glie è anche quello della dignità , quel partito 
che non vuol legare 10, Stato a concessioni ,, nè 
Vuole Ia Chiesa avvinta allo Stato, abbia esso 
la vittoria. 








Ci viene assicurato, così scrive il Roma di Nt- 
poli, essere imminente la promozione a generali 
d'armata dei luogotenenti generali Pianell, Pe- 
titti, Valfrè, Menabrea e Cadorna. 

Se la notizia data dal giornale napoletano è 
vera, i nostri lettori non si stupiranno di vederci 
deplorarla altamente. Ne avevamo già tredi ge- 
nerali d'armata clte nel nostro esercito; corrispon- 
dono ai marescialli di Francia: e ci pareva che 
bastasse, Ne nvremo d'or innanzi otto :-e: quale 
guadagno ne avrà il paese, fuori quello della più 
larga paga che dovrà retribuire a quegli ilostri 
guerrieri? Non abbiamo visto che abbondanza! di 
marescialli facesse la gloria dell'esercito francese 
© salvasse la povera nazione. 

La capitolazione: di Metz è por noi ‘ancora tin 
mistero. Come Bazaine con 170 mila combattenti 
chie appartenevano, pure ad uno dei più agguer- 
riti (eserciti. è de' più valorosi popoll del morido 
sî è lasoîato rinchiudere in una fortezza da 1900 
mila uomini o poco più di Landwehr è non è 
stato capace mai di schiacciare in un punto il 
nemico con. forze preponderanti, la qual cosa gl 
era certo facilissima; ed aprirsi un varco ! 

Non: ha potuto ? O. non ha voluto? E perché? 
Gl'intrighi deî napoleonidi avrebbero alcuna in- 
fluenza su questa meravigliosa catastrofe ? L'an- 
dare è venire di emissarii sino al luogo dove sta 
l'imperatrice ed a Wilhemsthe non ci sarebbe e 
straneo? Forse quanto prima gli avvenimenti ci 
daranno risposta. 











Gi scrivono, da Fitenzo che dispacti autorevoli. di 





le ‘trmppe disponibili; adi far (eogniro nella capitale, 
| della Francia, alla corta vittoria, _il fatto patriottico 
| mediunta Ja sottoscrizione del trattato, che, giù prepa= 
into è stalilito con pratiche diplomatiche, fonderà l'te 
nità tedesca nall'avveniro (protebilmente con l’ingremo 
quasi incondizionato della, Germania eettentrionalo nella 
Confedorazione), Non può poi aspettarsi che alcun $0- 
rano tedesco rifiuti, giacché du tutte le parti/si ine 
tisto perché la cosa. venga definita. prontamente; + 
— TTT 
CRONACA NERA. 

Ieri verso le 2 pom Ja, iambina, Ida Merlo. di mest 
15, essendosi arrampicata sul davanzalo di una finestra 
della propria abitazione in_ via della, Meridiana, N. 5, 
cado diugraziatomento nella corte riportando contusioni. 
Diuttosto gravi all'occipite. La poverina (ora versa {a 
pericolo ‘di vita, d 
rogna ri gli arrestati furono 19 comprese lo solito 
dicono. 

tt 


DISPACCI ELETTRICI PRIVAT: 
i (Aoxnzia Srayant) 
+ Berlino, 28 attbbre, 
Ufficiale. — La capitolazione di Mot venne 
firmata ieri. Domani si occuperanno la città/e la 
fortezza, Il numero dei prigionieri è di 178,000, 
fra cui tro marescialli e, 6 mila:ufficiali (*). La 
città. di Berlino è illumin 
 Monitore dichiara: che il generale Theremin, 
somandanto di Laon , noù è colpevole dell'avvi 
nuta esplosione; La colpa è probabilmente d'ui 
guardia: che scomparve. 











Versailles; 28 ottobre. 

Dalle posizioni del 12° corpo, nella direzione 
d'est. di St-Denîs,, osservasi un cannoneggiamento. 
del forto di Montmartre sopra il sobborgo della 
Villette, ed'un vivo. fuoco di moschetteria nella 
strade della Villette, 

Tours, 20 ottobre. 
(Ritardato per interruzione di linee). 

Un decreto del 24 divide. l'Algeria in tro di: 
partimenti, amministrati da prefetti sotto l’anto- 
rità di un.governatore-generale: civile: ‘Ogni di- 
partimento eleggerà due rappresentanti. del po» 
polo. Enrico Didier è nominato. governatore 
generale. civile dell'Algeria; il generale, Lalle- 
mand comandante delle forze di terra 0 di mare 
dell'Algeria; Lebatteux segretario generale, 

Un altro decreto . dichiara. che gl’israaliti del- 
l'Algeria sono cittadini francesi. 

Un dispaccio ministeriale del 24 ai prefotti'a 
sotto-prefotti li invita a fur, conoscere 'ai sindaci 
la necessità di opporre retfstenza al nemico. Ognt 
clità o comune che sarassi arresa senza tentare 
resistenza, verrà denunziata nel Monileur, 

‘Brema, 28. ottobre. 





Francia recano che il Bazaine, trattando della cspito- 
lazione di Mete col quartier generale prussiano, avrebbe 
pure trittato d'iu armistizio generale e delle condizioni 
‘della, paco — chie‘ questo condizioni il Bazaine s'incari- 
clierebb di farle acoettare ‘ai Governi provvisori. di 
Parigi e di Tours. Poscia Bazaino farebbe. procedere 
subito all'elezione della Costituente, ‘ln qualo determi: 
nereble il Governo che si vuole. 

Questa condotta sarebbe: tenuta d'acconto coll'impe- 
tutrice-reggente, 





Secondo. 1'Indépendonce -Belge, il: nostro ministro 
degli esteri, avrebbe ‘mandato agli inviati itiliani al 
l'estoro una cireoluta por confutare le'assorsiohi papali | 
relative alla sospevsione del. Concilio: 

JI Lloyd di Feat la dato corsisponainta nel campo 
la Coruy, 29 ottolre, là seguento comuuitazione: è Îu 
Quito punto sento da buonissima: fonte che il qua;tier 
(generale del Re:a. Versailles ia iuviato uigenti inviti 
‘tutti | Sovraui tedesthi perc 

















stero al divinato, 
trevo, ina poleuto,, Kombarlanento di Parigi, al qualo 
totrd iicteu! Jimudintamento: dopo, l'ussalto cen tatto 








settimanale. Miro 383. 


o animato. II grano si 


Marenghi da 20 08 a 2) 97, 
Sconto sopra l’Italia 5.070 











ile con piccola vendita, 


rstennite (con assai ri- 
faconio sperare assai prossimi Ta 











Le azioni Meridionali erano: contratrato a | l'Auatria 


Lo azioni Regla Tabacchi a, 698 50, 
Francia broro lett, 105 , den. 104118. 
Londra a vista lettera 98 30, den 9 30, {'Assowilex generale ordinaria degli aziogiati 


Born di Milano — 29 ottobro 1870, | 
Ore2 pom. — La capitolazione. di Afate 





Tì Senato ricevetto un telegramma: dal: Belgio 
suouaziante cho oggi partirono! da. Dunkerque 
diretti al Nord 12 bastimenti francesi, 
Pest, 29 ottobre. 

Nell'odierna sodita' della Camera dol ‘deputati 
Frangi: presentò un progetto per l'abolizione de 
gli affari comuni ed intorno all'unione personale, 

Helfy, fntorpellando sugli attiri di Roma pros 
Vocò una dichiarazione di simpatia. pel -coiapi: 
mento dell'unità italiana 6 ‘per la: cessazione’ del 
potere temporale. 





(VE 10M essora riessità‘con ni ‘potente! nerbo di 
frubpo regolari a sfondare una cinta in maggior parte 
di semplice landwer ! Davvero che non val la pona di 
fare tanti sacrifai per sì utimerohì "eserciti stanziati. 





Doimo @rrecera esa: 
e Sen 


' sighori associati la ‘cut ‘associazione 
scade. col 31. corr. mese sono pregati a 
rinnovarla con sollecitudine a scanso d' 








terruzione, 





è dell'Alte*Tatia: = D'acconto 
n'utstribulrei sul dividendo Aell'esercizio 
1920 fu'fissuto n life 7/50, 

‘Società Mincralogioa di. Montesanto, = 


| il + uovetabre prossimo all'uso ‘pom 
(it Geunva, via Mallal en; 26, 








RE StÈ Borsa di Firenze dal 29 ottobrè "STO. 
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Rea a amorco abbondi nello princiali n Goiubarde dos — © bilfaro ad61, Bocietà' delle strade fervate del Sud! del Rendita Taliaza 
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L'arigmanio! (0re'7) 18) Opera: DI 


‘Uhia follia a Roma: Ballo Estella. 





Vittorio Enzanmele, foro 8) — 
‘0; Lu sonnambnla,-lsallo: La 
"iti Roma, 
\Gigrbimo! Gr6'8)_ La rime: 
"tios compagnia Qiosti ‘6 'Lavaggi 
Ren 

Amheri (orò 8‘1j4) — La comica 
1 gmopagnia piemontese ''dirotta ‘dr 
‘G. Toselli rappresent ” 





I pifer d'montagna, 
ini Binrtimiano ’(ire 7.119), — 
Ropnresenta colle marionette 
È francesi tn. Prussia, — Ball 

Hib e il lebiocito del 18TO: 
‘Nazionale (tre 6) — Compagnie 

RIMANE Nitto de Piso Patt 
apostziono di Roma, 

“Carlo. Albesto, D.51: nesta in 

fesbante. esposizione è composta 

sasgniiche Igtograde, ‘votite. pe 














‘messo i degli inietosoopti; ‘up 
paroachi grandiosi che profucon 
Îetttto più illusivo e grandezza 





saatatalo. 


SOUL pio 
igpere = Apro IL di 


CORSO. NORMALE 


DI'LINOUA FRANCESE 


per ‘damigelle 


Questo Corso, fatto dal professore 
Garnier, hi iuogo‘il gioredì 
lo domenica, —La riapertura è fs 
‘anta ‘al 18 novembre, allevore: 10:17? 
nl locate della Scuola di Commercio, 






El 











‘ia Nuova; mam, 30. in6: 
Istituto ROSSI “dice 


niale, Tecnico cì Elemen- 
tare — Vis Stampatori, N. 6 
(Col giorno 8 novziilie cimine 
sno fe lezioni dol primo suo del 
Iptitutp Teculco: — (Scsi 
Agrononi, Megalea © Cmmersi) 








ANNO VIL 


ISTITUTO MUSICALE VERRI 


Piaesa S/Oarlo— Via Alf 











Le: domando di ammessione i 
cotobo nel Icale dll'Ititto a tutto 
aspegine. 

"Bi fitto anche Pinmo.frti, 4162 
:CONVITTO CANDELLERO 
Torino, vip Sstuago, N09. 
ANNO XXYL 

VUE ovesbgg i gieocicà i 
cork$ preparatorio na Tatitati mi 
ae rim R; Sco i Matia e 
Zi omincierazio le ‘Sele toniche 
‘2A iazio di tisto tecnico. 16-0 








Dellegio di Castellamonte | 





© Scuole pari alle goveruative, corsi 
‘olbiiitare © ginuasiale, tecnico, cd 
fafò Wriià pensione 


TE 
n 












ME 
mn o. 





AGQUISITORI 


‘GOMUNI 
Alessandria - Ancona - 

PI Aymavilte - Bardonnd. 
ghe - Borgelavezzaro:- 

N Caraglio - Caresana - 
Catignano - Castelletto 
è Cavallermagglore - Co- 
| sana" < Chatition - Co- 
rritpo ‘- Coggibla (Sta- 
|'biiménto privato) - Cogne 
« Grottamare (Statil.*pr.) 
+ Ta Loggia - Lovero 
(Stabile pr) 


Da. affittare ‘al ‘presente 


Ja:casà Poma, via Carlo Al 
berto, num, (88, ‘mmm ‘Pottega 
Graiide ton (duo aperture, ti 
| ietzo: @ sophblco; prospiciente in via 

ri E, ‘3907 


Da vaffittare ‘al ipreserite 


‘Signorile alloggio: di cito, 
mele, il. Anselio, «um 9, 
piano 1. 

Da afittare al presente 
grande lotale il'piino terreno 
con: cinguo “membri annessi, ‘Servi- 
bile pér po di gaffà, dico. 

Alloggio(di setto membri al è" 

iano. — Diversi. fermi 

tivi do6ali 41 


Da affittare 


Elegente allaggio di 7- co: 
mere pilchettaté, teppezeate, congia 
din aineaso, esposto a mestogiorno, 
disponibile subito, — Prezzo discreto; 

Via ‘ario, © via Artisti, cu 
Barbi 


Ba vendere-0 da affittare 
in‘Barge{(CALUZzÒ) 
Locale ul uso filatura od altro 
‘Puifiio Rus ineni sig ferri 
C'HAI mitica; mangi capa el 
vile, (giardino e prato di are 99. 
Dirigera ivi al ig: Giuli 



























‘5006 


























De pino o 
Vendita Volontaria 
di una villa sui cibi di a 
ela valieioSo Maxtnp; compare 
le, Creo dc 
di are :88 circa i giarilino "inglese, 
to 6 frutteto) 

Stante l'aumento dl vigesimo f 
toi al presso pino delintament 
se ne farà jì secondo e definitivo in: 
tanto il novembre, cre 9 di mp: 
it, ‘nello btulio del ve coll Ri 
atis, ia‘ Bertola, N. d0, 6 


Da vendere in Saluzzo 
vi 


Migniorile, maligni, 



























‘ed'unitaa 'ioreit, ‘stuntà cul 
golli di detta città; ségiorie 8: Lo- 
renzo; dinigersi ivi al procuratore 
‘capo Augelo Reypandi. 49 


FADLIMENTO GHERAI 

Nel giornò prossimo ‘nivem: 
bro) alla: 088:91119 /Pom ‘nella 
del'edugrengi cl 'iibumae i 
mercio di gnesta città, si-tprd l'ul: 

ia ndtnaiga per Le verifoa dei 
pred el faliimentb aio Diascppe 
Sher. 

Snviuno pertanto tutsi di rd 
iui Si dla eri a Suc ire 
fl sottngaitto. (la Stajpatori;) 
fila to ‘lla canpellerio del 
tritate pregato le loto pate di 
‘edito eol ‘relativi titoli. AiPapiog- 
flo, almeno tre giorni prim 

Torino, 30 ottebra 1870, 
an Groal sont Giri: 


























Torino, via Cavour,.9, CYP. ROUTIN. 





“Per sollecito tra rimento a Roma 


VERA LIQUIDAZIONE 
fe in Seta francesi cd È 
AL PREZZO DELLA LANA 


| presso GIUS. BRAMBILLA, in Torino, 


(Essendo obbligato ‘a ‘trasferirsi in ROMA. perla rappresentanza di alcune piimarie fabbriche, «offre ai suoi ;inccorrenti 
di-prezzi fin qui mai ‘usitati. La vendita sì al dettaglio ‘che all'ingrosso, è ;per contanti. Ai .grossisti si accorda lo, sconto 
Tdel ‘10 per cento. ‘Detto locale è da affittare al 15 prossimo novembre, termine della Liquidazione. 





AZZ a ra 
ONTR AOQUISIFORI 
n COMUNI 
“Livorno (Toscana) - Tate 
da <Modana (Traforo) >» 
‘Moretta: Novara (8tnbil] 
priv.) «Nizia-Monforrato 
“Orbassano - Pancalieri 
- Saluzzo; - Sant'A\banof 
San “Vito -Sanze:dì Ces 
soma» Selacca è Sona: 
Solomiac® Stresa =Tenda 
- Trinità - Villafranca ff 
(Liomonte) 
1 | iimonti pr) 











Edizioni ‘delta Libreria! GACINFO MARITTI 





ih ‘Tortino 


ELENCO .DI LIBRI-SCOLASTICI 


TATENI. È 


Cieerenis. De Oficiis libri Da = Do-Amicitia 0 ‘Sencotuto Ì 
Cornélli 
De o 




















je excellentium imperstorum; cum 'adio- 





| Piimedel:Fibilhe cucì ddnotutionibue, al usudì scholauia: surcnte 
Thoma: Vatlawrio (. 3 GECO 
Virgili Maronis, Opera; curanfe Tioma Vallauri, (nio 
TTALCANI. 


Cavalleri. Storia Sacra, derza edizione (Opera premi 
Loripuet. Storis Ani — RIE 
— Storia Ecolesiaatioa 

— Storia Romana 





= Storia Sutra i 
Parla, Grammatica italiana, ‘edi 
Patt. Storia Atti i... 
= lato o SUI ui 
= ta ae seal 
(Secco: Storia Sicra, edizione ventesima (i 11 n 
Storia d'italia 
— di Casa Saviim 
Maso. La Gerusaleime liberata © li © 
La stessa; ‘on noto oritico-lotterarie del Mella 
La' Secchia 





citava 











ito, o dI; Caulo. del 





rapita; poca eroi 








; pn pur 
GRECI. 
ho!ogia Graeca; Pirs prima, (6-n) pro atqlia flame Grim 
ME) LEO e n e Gem 
— (Para scginda, bl pro Stprezia lisee Gramibatitea) 1 
dare tera, (oo jo classe Unmenitata) i 





Hare quant, (ou pro clade Tui 7 
Compendiaria Graie Gummdes iatanio | © 
Antroduetso ud luguam GraseMli  c n, 








PRESSO L'ANTICA DITTA EA, 


NICOLA G. B, E FIGLI 


Torino, via, Nuoya, N. 23, vigino a Piazza San Carlo 
Scelto assortimento’ n Maglio dI Lana e di Cotone; Molettoni, 
Flanelle, Coperto, Gatalogne,' Triijihte, Rastnl è Pigaets, 
GRANDE ASSORTIMENTO _IN FAZZOLETTI. i 
‘Tole:fino e ‘comuni, MaxitHerio, Catse, Tappeti, e Discendi-lotti. BI 








Sonne 


NATALE LANGE E C.-TORINO 


wa Juvara, N.8, e Perrone N. 5 (Porta'Susa) 
LEGNAMI dei TIROLO da } 

‘assortimento ed a prezgi modici 
I][CEMENTO IDRAULICO. di ‘qualità superiore al fratcese, 


0rò e du costruzione, in grande 











#1. #6 50 al quintalo. 





| mezia, per. serie di ‘cinque’ ODO 







ì MUOVA, 
40, piano 4° 
















4231 


‘SOCIETÀ ‘GENERALE 


DELLW ACQUE MINERALI NATURALI 











SORGENTI Ù " SORGENTI 
sedi y ALS So 
“a TA 
Prec ne w Rominigue 
U Pat 


Lo aequo iinorali di WARS, e iù puasralizzito d'Fiivgà, cstcitano 
ui imelletara comozialmente fonica, che'coavieto geroralmetto in tute 
le adeioni carattrizzate da omo stilo di debulezza, i languor 
ni; fluo l aubentono ivi A put 1 fazio ri 
nella Aigestione, elle creolazione e negli assorbenti solo ati 
ago di fetoltata dello ‘stomaco, ela olrosi nell flemmicià crotioto 
ingorghi del fefato, alla ‘fnlea; Wel°tuni 6 nollo affezioni: doll! renlla 
fois, catarcà della vescica, ect: Cembattinio con mecesso la {ebizi, itor: 
initentiler le alfzioni sutateno ia darai giorai.obe si Dio, eccito 
igloo un sanno clic di mito 

PANTIGLIE digestive © toniche Ui VALS, comports cri 
sli etrati dallo neque minerali. 
Svoonranle per l'Ktalia.in Geuoya, TORNAGHI-GADET, 

Salta Coppnccini, $) > Magazzino, Plagta della Desa 


la 'orino presso COSTANZO, padre e figlio, Augilo vit Bi 
silica © Porta Palatina. 4709 





‘l'at: 








ORDINE MAURIZIANO 


AFFITTAUENTI 
nani, dil'L1 novembre 1871, dela tenuta della Grangia di Star 
due lotti, erritori ‘i Saluzzo, Searandgi è Lagnagoo © dei poderi 
delonimati Sicc ordino, Cascine Miane, Gataano, Detti Bollo) Casciniauae, 

'Murtizéo ‘e Veneria, in Sette, lotti, stersitorî auddutti di Cardo, 
L'asta al aprirà. in Torino molla soliti cia del Walsego dell Qspelale 
uggiore dell'Ordine, via della Bepilica, N. d) ao ora 10 di mattina deî 
siovambro bressimo , cd i relativi capitoli d'oneri, colla descrizione di 
lot, sono vigbili neili uffai del Grau Magiataro, fi quelo del'uptaio pa- 
trimoniale dell'Ordine; via Milano, 20, presso irispettivi Economi locali 
0, 20 ottobre 1870. 4168 






































Nen più Medicine. 


LÙ DELIZIOSA FARINA IGIENICA! 


LA REVALENTA ARABIGA 


DU BARRY Di: LONDRA: sn 
Gnarisco radicalmento lo cattive digenticni (iepejaie; quitrit; net 
ttitichezza alittalo, emorroidi. glandolo, vensonia. palpltazione; 
farsi A mor se Dosi dose Aia ene 
utt e. va put, 6‘ gravida; ola, 
CCRENOÌ aperti edo faBsinmasioni di mtomaon, del! visceri! 
del figo, atri, mire mico 0 ble inno 
Cao peli tl conmpgion), nane 
H Visiere po i Spi, tropici pra 
to, tari Viale e povertà del si to i 
MORRA NERO Saona: al Qremcorta cd energia” al 
[nur il'vettoberainto-:r 'î Tunciuil eboli, © per To partono ‘i gal 
lotà, fermando bnoni monscoli ».sodezza di Di Z 
Bommomissa 50:volte il'suoprerzo in-bltri rimedi. 
73,000: GUARIGIONI RIBSLUI A TUTTE LE MEDICHE 
La scatola delcpeso di nn:tj6 chil.©-:® 806/19) odi) LL, 
pe da i ente 


| LA REVALENTA 21 GIOCCORATTE' | 


fe are 
a a e I 4 
MEMOltpo Rilmento sauleo, mtritiv O Ol gle met. la fotrte tua 
‘fitica lo atomaco, Il petto, i merri e le carni, AI È 
In polvere per 12 taxre fr, 9.60; ida dA ti 
SOIL de 
DA tarzo fr. 4 


























ja. per| 
i, 










ACGRITAZIONE DIEREDITÀ 
‘col; beneficio dell'inventario. 
Con dichiarazione 25 ottobre 1870 
Ferrero in liquidazione via del- | Satta nella, canoelleris della: neetura 
TArmenale, Ni 17, fieno alli! digpo- | di Posin Iorio. li Tncco; Eamanuol 


AVVISO 


|| La Ditta. A. Lachnise 











l'iltimo presito della Citta di Ve- | duo ultimi minori, rapprestutati dal 

loro fritello maggiore, ‘accottaronia 

col Benelizio d'inventario. l'eredità 

sel 1cro mudra Mikcbele;Sagre, morto 
fa Torino il 20 agosto 18/0, co > 
mento 6 ditembro 1840" rogat 
Albani. pete 
140 Banchi cane; 


azioni al prezso di LL pori ca: 
lau Obbligazione, Meg 


Da affitare al presento 


Otto! camere al 5° piato, vis 


808 





Porta Palatina, N. 19: 





Î 
ione del'pubblico Obbligazioni dale i 2 Laura frytalli © nella Segre, lî 


Torio, Tip. © Favaler0 Ui 













